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Monopolio del petrolio 
Abbiamo por difipaooio da Eoma, 16: 

Credo di p o t e r v i affermare ohe il 

p roge t to pe r il monopolio del petrol io 

s a r à abbandot ia to . 

L 'on . Gioi i ' t i aveva d ich ia ra to che 

se gli s tudi esat t i po r t avano r e i l m e n -

te al la cer tezza di 12 mil ioni di e n 

t r a t a , il Minis te ro si sa rebbe b a t t u t o 

pel petrol io, e ne avrebbe fat to ac

cennare dal discorso della Corona . Ma 

dopo la v a g a affermazione dei 12 mi

lioni, gli s tud i del Minis tero por t a ro 

no a 8 milioni di e n t r a t a ; e i più 

recen t i a 4 . — Sicché si sarebbe de

ciso di r i nunz i a r e a ques to provvedi 

mento . 

No ta t e ohe gli s tud i a t tua l i non 

farebbero ohe xon fe rcaa roquoUi com

piut i sot to l 'Amminis t raz ione Rud in ì -

.Luzzat t i , che non davano neppure il 

r i su l t a to di 4 railioni di i;ntr:\1a. m a 

•uii pO«U UIÙDU. 

ONORANZE -FUNEBRI 
A L GEN. B E R T O L È - V I A L E 

11 t e l e g r a m m a del R e 
Il Re ha spedito al tenente-generale Fran

cesco Bertele, fratello del defunto, il seguente 
telegrammei 

Monza, 13, ore 10,50 a. 
La morte di suo fratello mi addolora pro

tondamente. Era per me una spontanea incli
nazione dol cuore il continuare verso di lui 
quell'affetto che gli portava il mio augusto ge
nitore, e olle ben meritavano il suo patriotti
smo, le sue virtù militari ed il suo grande 
amore per l'esercito. 

. Nell'esprimerle questi sentimenti, intendo 

rendere un giusto omaggili alla memoria del-
l'e'ìtlnto lì dare a lei un pfgmi delta costante 
ima tienevolonAT. A/f-rno 

UMISliUTO 
.% 

UNA L E T T E R A 
del I ra te l lo del o e n o r a l e Bor to lo 

liol iifuoraie Fraucosco Bortolè-Vialo, fi'a-
tflllo del defunto, riceviamo la segnente lot
terà : 

'forino, l'I novembre 1802. 
Ilf.mo stonar Direttore 

Clelia RAZZIOTTA PIEMONTESE 

Nel Secolo d'oggi leggo con dolore che il 
mio compianto fratello è morto pazzo, e che 
da qualche mese era affetto da alienazione 
mentalo. 

Ho già telegrafato al Secolo invitandolo a 
smentire la falsa notizia : ma siccome altri 
fogli, mal informati, potrebbero riportarla, 
cosi sarò ben grato alla S. V. 111.ma se vorrà 
compiacersi di pubWicar'e nel suo giornale ohe 
il compianto mio fratello, morto ieri d'una 
pnenmonlte acuta, mal fu affetto da aliena
zione mentale ; e ho in marzo scor.'̂ o ebbe un 
brevissimo istante d'allucinazione, dopo riac
quistò tosto e pienamente la sua solita luci
dezza e prontezza di mente, e morì piena
mente cosciente delle sue azioni. 

Con anticipati ringraziamenti, della S. V. 111. 
FRANCESCO BURTOUÌ-'VIALB 

tenentp-generale 

APPENDICI, N. S5) 
lei Comune - Giornale di Padova 

BOBEBTO Olisco 

: ROiWANZO INEDITO 

CI 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

• Per,andar da questa camera nella camera 
di lui si dovevano attraversare due salotti. 

Innanzi di lasciarla, di augurarle la buona 
notte, il. principe la guardava cosi tutta ve
stita di bianco, con le gunncie non meno bian
che dell'abito che indossava, le labbra smorte, 
1 suoi grandi occhi scintillanti, un mestissimo 
e forzato sorriso su le labbra. 

— Io t'adoro! esclamò il principe sul punto 
di lasciarla, baciandole una mano, inginoc
chiandosi dinanzi a quella figura ideale. 

E il principe amava, adorava davvero l'an
gelica creatura! 

Sentiva quanto in lei vi fosse di nobile, di 
grande, quasi di sovrumano: ne vedeva tutta 
la grazia, la delicata bellezza, appena guasla 
dalla lunga malattia: uè sapeva la immensa 
virtù; il sublime sacrilìzio. 

11 duca Anselmo avea raccontato al princi-

Dopo le eiezioni 
P r o c l a m a z i o n i i r r e g o l a r i 

Il Popolo Romano, pubblicando i nomi de. 
gli eletti nei ballottaggi, osserva cho Giorgini 
a Pielrasauta e Keiiittis a Foggia furono pro
clamati, raoKtro gli elettori obo già votarono 
per Giambastiani e Maury, rispettivi competi
tori di costoro, questa volta non hanno vo
tato riiouendo i loro candiditi elutti a primo 
seruliuio. 

(Il Giambastiani aveva raccolto 2764 voli e 
il Criorgini 2G89. A Foggia il Maui.y non era 
stato proclamato perchè non gli si vollero com
putalo 400 voti). Quindi era stato illegale e 
nulla la pinclaracizione del ballottaggio. 

Il Popolo Romano scrive che gii elettori 
hanno perfettamente ragione ; e certo la Ca
mera lo riconoscerà. 

Chi p r i m a e ch i dopo 
Il Corriere del Polesine ha questa notizia 

piuttosto piccante : 
«Durante lo lotta elettorale vi fu per qual

cuno la smania di gabellarsi per legaltlario, 
onde attenuare un poco le vecchie tìnte e ren
dersi più accettabile. 

Adesso che la lotta è Anita ci sono i gior
nali che battezzano per legaMarii anche co-: 
loro che non ebbero'mai voglia di parerlo. 

Così abbiamo visto' appioppato al nome del-
i'avv. Badaloni lo ietterò r. I. (radicale lega-
lit.iiii)). Ora il signor Iwttore in passato si era 
sempre dimostrato radicale-repubblicano e du
rante la lotta si è aftennato socialista, ha so-
.stenuto la lotta di classa od ha predicato tutto 
quello cho il sociailsinn ha di più spinto e di 
Blu esagerata, 

È dunque un fargli torto il mettere accanto 
al suo nomo i' r. l. H noi che siamo amanti 
delle posizioni nette correggiamo l'errore : il 
doti. Badaloni è radlcalerepulibticano-sooia-
llsia. 

Unicuique suwHi>. 

UNA L E T T E R A D I BOVIO 

L'on. Bovio ha diretto ai suoi elettori una 
lettera, nolla quale, ringraziandoli della fiducia 
di averlo riconfermato deputato, dice ohe en
trò nella Camera al solo fine di diffondere qual
che suo convincimento. 

Aggiunge che coi collegio uninominale l'in
gerenza governativa è cresciuta, discendendo 
sempre più il livello parlamentare. Epperciò 
i più schietti rappresentanti del popolo sono 
caduti, non per volontà degli elettori, ma per 
estinguere il controllo e afBevolire la disous-. 
sione. 

Afferma che l'assenza dei migliori cresce il 
dovere a chi resta, e ch'egli continuerà finché 
farà intendere al Governo che, se questo mozzo 
di lotta gli spiace, il popolo se ne troverà un 
altro. 

Termina chiamando il 6 novembre giorno 
funesto ai Paese. 

Dispacci l'elegraOci 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 15. — yeeonilo il Fìparo il governo 
coUniibiano proruitò di «li sono Iti conocssionc 
alia cojupagnia del l\iiiaina. 

PARIGI, !5. ~ il Consiglio dei ministri te
nuto ail'Elisou decìse di porro la questiono di 
fiducia sul progotto di riforma della legge sulla 
stampa alio scopo di prevenire la propaganda 
anarchica. 

PARIGI, 16. L'istruttoria giudiziaria re-
larivameute all'affare di Panama fu chiu.sa. 

Contrariamente alle notizie precedenti il pro
curatore generale conclude per la continuazio
ne del procedihiento. 

PARIGI, 15. — Camera — PeV colmare il 
disavanzo risultante dallo sgravio di ogni ira-
posta sulle bevande igìeniciie, sulla birra, sul 
vino e sul sidro la Camera, oltre alla soppres
sione dei privilegi sui distillattiri agricoli, ed 
ai « bouiUeurs de cru » che votò ieri, decise 
di aumentare le tasse di licenza pagate dai ri
venditori al minuto delle bevande e di au
mentare la tassa sugli alcòos portandola a 245 
franchi all'ettolitro. , 

VIENNA, 15. — Il re ed il principe eredi
tano di Rumaniasono arrivati stamane e fu
rono ricevuti alla stazione con gii onori mili-

pe e alla principessa la drammatica scena fra; 
il padre e la figlia. 

La principessa e il principe protestarono che 
essi non aveano concluso un mercato: che non 
aveano comprato nulla: soltanto aveano dato 
il modo a una figlia d' immolarsi pe' suoi ge
nitori. 

La zia ed il nipote non sapeano immagi
narsi una più alta abnegazione. 

Ad essi il duca avea pur raccontato che i! 
padre di Olimpia, benché povero, ridotto al
l'estremo di angustie, si era ribellato alla sola; 
idea di premere, per danaro, sulla volontà di 
sua figlia, di contrariarla. 

Era risultato a chiara luce quanto il duca 
e la duchessa Pinto fossero onesti; il duca un 
po' debole, dissipatore ma sempre gentiluomo, 
.fe.1el6 alle leggi dell'fonore : buono generoso, 
indulgente per sé e per tutti: forse un po' 
troppo por sé : la duchessa rigida, moglie è 
madre di una Ivirtù, di una tenerezza, che 
bastavano a occupar tutta la sua vita. 

Cosi il principe e la principessa non si e 
rano imparentati con persone, le quali sareb
bero rimaste come estranei per essi, secondo 
avean creduto allorché si apprestavano a ef
fettuar il disegno, tracciato con diabolica fi
nezza da Leona. 

II. duca e la duchessa Pinto orano ormai 
per il principe e per su,a zia come persone 
che essi avessero sempre cono.sciuto e amato: 
con le quali non sontivmio alcun dissapore: 
anzi si sontivauo atlirati gli uni verso gli al
tri da reciproca, irresistìbil simpatia. 

Regnava fra i loro cuori i sentimenti di una 
armonia perfetta. 

4.coanto a Olimpia il principe si sentiva pu 
rifl'cato: nas èva in lui una commozione, che 
sino allora gli era. stata ignota. 

Quella ragazza' di nobilissima stirpe, di ca
rattere SI elevato, di santa apparente maestà, 
gli ispirava amore e suggezione, l'amava, l'a
vrebbe voluta adorare, in tutta 1' estensione 
della parola, obbedirle. , 

.Nella dichiarazione afl'ettuosa che le avea 
rivolio, si sentiva tutta la smania di salvarla 
dalla morte, di combittere con ogni mezzo la. 
malattia ond'era afflitta e trionfarne. 

— Tu mi adori? — gli j'ijpose Olimpia, in 
piedi dinanzi a lui: sottile,. nella . sua veste 
bianca esilissima, co'grandi occhi rivolti verso: 
di esso,Stutti umidi di pianto — Mi adori? E 
per quanto tempo... per quanti giorni hai tu 
fissato debba durare la tua adorazione? 

Al suono di quella voce divina, alla solen
ne risolutezza, alla seducente e casta familia
rità con cui la fanciulla parlava, il pWncipe si 
sentì rabbrividire. 

— Mi adori? E pur mi hai sposato, creden
do di sposare una morta,.. Io non dovevo 
portarti in questa camera un corpo giovanile, 
ma un cadavere... 

Non dovrei uscir di qui viva, p rollò tu 
fossi contento... 

I doni, che oggi mi hai donato, hai credu
to dovessero, prima cho appassi.ssero del tut
to, esser posti sopra una tomba... 

Mio Diol Mio Dio! lo so che mi bai sposato 
perchè sai che debbo vivere soltanto pochi 
giorni.,, perchè sai sono condannata a morte. 
Il silenzio, la vastità di questa camera mi spa
ventano... Mi par che tra le cortine dijlquel 

tari dall'imperatore dagli arciduchi Carlo Lui
gi, Guglielmo e Rainieri, dal ministro di Rn-
mania e da alti dignitari. 

Il re e 1' imperatore si abbracciarono cor
dialmente. Anche l'accoglienza del principe da 
parte dell'imperatore e degli arciduchi fu cor
dialissima. 

I sovrani ed il principe si recarono a pa
lazzo, 

VIENNA, 15. Il Maaitarìfjtag dice che Lui
gi Tiszsf. fu designato definitivamente mtnistio 
a latore. 

II titolare del portafoglio dell' intorno sarà 
nominato oggi. Il ministero sarà quindi ogg: 
completo. 

PIETROBURGO, 15. = Annunciasi una ri
sposta dei governo russo circa il progetto di 
convenziono doganale russo-tedesca già stata 
inviata al governo germanico. La Russia ri
fiuterebbe di diminuire i dazi sui carboni e 
sui ferri. 

PIETROBURGO, 15. == Journal de Saint 
Petersbourg dice : Si è constatata qui con 
piacere l'accoglienza tanto premurosa fatta 
alio czarevilch dall' imperatore, dall' impera
trice d'Austria-Ungheria, da tutta .la Corte e 
dalla,popolazione vienne.so. 

BRUXELLES, 15. — Oggi si è celebrato 
l'annuale Tedeum per !a festa 'del re nella 
chiesa di Santa Guduia. Il re, secondo l'abi
tudine, uou vi assisteva. La famiglia reale si 
recò la chiesa attraversando ìa folla rispetto
sa. Nessun incidente. 

iiVASHINOTON, 15. => li segretario del te
soro ilichiiira che una recrudescenza del cho-
lera è possibile nella primavera, perciò la qua
rantena di venti giorni sarà mantenuta rigo
rosamente. L'importazione degli stracci esteri 
continuerà ad essere proibito. 

UNA CURIOSAJJESTIONE 

L'Opinione riceve da un amico una lettera 
che pone una curiosa questione, considerando 
gli eletti nelle recenti elezioni dal punto di 
vista della ricchezza. 

Il corrispondente AeWOpinlone credo che 
l'allargamento del suffragio, abbia aperto la 
via ad un nuovo pericolo, quella di porre le 
masse a disposiziono delia viccliezza - percbò 
lo masse sono « incapaci di trovare nolla pro-
« pria coscienza lo ragioni di decidersi per 
« l'uno 0 per l'altro candidato, non cho di va-
« lutare i problemi sempre ardui e complessi 
« della politica interna o dell'estera. » 

E poi toccato il tasto delicato della corru
zione elettorale, continua così : 

« Io non intendo, né avrei gli elementi per 
farlOj di tentare una statistica dei milioni'che 
saranno rappresentati alla nuova Camera; mai 
mi parrebbe utile cho altri ci si provasse. Ar
gomentando dai fatti a me noti, dovrei de-' 
darne che la ricchezza nazionale vi avrà una 
rappresentanza più larga che non nella prece
dente, e pur troppo mi par da temerò che la 
legge delle leggi, come fu chiamata nel di
scorso d'Iseo, diretta a dare un'equa rappre
sentanza a tutte le classi sociali, tenda invece 
a darne una sproporzionata alia plutocrazia. » 

VOpinione, a questo proposito ricorda che 

gran letto sìa nascosto lo spettro della morte 
e che aspetti per stringermi fra le sue brac--
eia... Lo vedo... Mio Diol... Mio Dio!,.. ' 

Come una folle, le mani nei suoi lunghis
simi capelli, ohe sono una delle ultime bel-, 
lezze di molti etici, essa andava qua e' là per 
la stanza: si allontanava sempre più dal letto 
tutto parata di damasco rosso. 

— Ohmpia, tu sei la più nobile, la più ca-' 
ra, la più poetica fra le fanciulle... io non 
cambierei con nessùn'altra donna; io ti voglio 
amai'e... ti apierò... voglio passar la mia vita 
ad adorarti... a ricompensarti deU'iiameuso 
sagrifizio che, senza conoscerti, ti abbiamo 
imposto... Ti ripeto: io ti salverà.. 

Egli si era alzato: e lenea quasi il suo volto 
accanto a quello di lèi. 

Essa, più alta, lo dominava. 
— Ti farò una conflde,nza, che foi'àe non 

ti piacérà: che irriterà certo qualcheduno; io 
sento che non debbo morire... mi sento da oggi 
la forza di vivere,. 

— Ripetimelo: tu mi rendi il più avventurato 
degli uomini. 

— Si, mi sento la forza di' vivere; ma ne 
sei tu veramente contento? 

E che dirà la mia nemica, la donna che 
tu veramente ami ; la sola che ami, quella 
per cui ti sei indotto a darmi il tuo nome... 
un imprestito, un iraprestito da durar pochi 
giorni, e ohe io dovea restituirti... debbo anzi 
restituirti... colmorire... Tu hai palpitato di 
cerio, per me un'istante: quando sono peg
giorata... dopo averti promesso di sposarti... 
hai creduto potessi morir troppo presto... prima 
del matrimonio, che dovea dare un'apparente 

un celebro scrittore d'Inghilterra, dovei , 
titi furono è sono tuttora bone organizzati: 
notava e ilimostrava una dalle rngìmii per le 
quali li sistema parlaraenUire h.i funzionato 
bene nel Rogno Unito, esser questa: che non 
si potesse, colà, riuscir eletti senza grave spesa. 

Ma in Inghilterra-la classe dirigente, ohe 
ha avuto nello mani il potere e lo conserva, 
0 che è la classo ricca, ba saputo da sé, con 
intelligenza o previdenza mirabili, moglioclifi 
con l'organizzazione de'partiti.provotiiro'i pe
ricoli del suo stesso predominio, andando in
nanzi alle classi popolari, educandole e mi
gliorandone le sorti, contìnuamente. Perciò 
l'Inghilterra ha già un" legislazione sociale 
multiforme, che ogni di si estende. 

Curiosità postali inglesi 

Sì apprende dall'ultimo rapportò teste reso 
pubblico del direttore generale dello Poste in
glesi, sir James Fergusson, che, durante gli 
ultimi 12 mesi, la posta inglese ha distribuito 
1,'367,500,000 lettere, 241,600,000 cartoline po
stali, tra,libri e giornali 495,300,000, e gior
nali 162,800,000. 

Non hanno potuto essere ricapitate a domi
cilio • dei dostipatari e restarono negli uffici 
6,740,000 lettere, 914,000 cartoline postali, 
118,000 pacchi di diverso genere, 7,116,000 
circolari e 557,000 giornali. 

In seguito a correzioni di indirizzi, ricerca 
di destinatari e rì.nvio ai mittenti, non .rima
sero alla fine se non 430,000 lettere. 

L'incuria e la distrazione di corti individui 
si stabilisco da! fatto che .32,000 lettore sono 
state gettate nelle cassette senza alcun indi
rizzo e 1724 di tali lettere contenevano In 
monete, banoanote e ctièques una somma su
periore a t'ranhi 400,000. 

Per provare ìa confidenza nella saeacità de
gli impiegati dello Posto, il signor Forgu.sson. 
cita l'esempio di una lettera cho potè essoro 
consegnata al destinatario con quest'indirizzo: 

« Al proprietario della taverna, che sta al
l'angolo del campo della fiera e nella quale 
le scuderie sono nietro la casa; a Nataie l'anno 
scorso il veicolo del signor Dô N'is era presso 
la casa a Wolwerhasupton. » 

Un altro caso è ancora più bizzarro. 
Il direttore di un ufficio di provincia rice

veva questa singolare richiesta : 
~ Caro signore, posso io pregarvi di volor 

far rimettere da un vostro impiegato la car
tolina postale qui unita al mio nipote? Egli 
è un giovane ohe dev'essere assai conosciuto 
nella vostra città, di cui però non ricordo né 
li nome né l'indii-izzo ; egli è zoppo e porta 
una gamba di legno, ma si distingue per una 
superba dentatura. Credo che sia commesso o 
direttore presso uno dei vostri migliori orefici. 
Sperando che ciò non vi disturbi troppo, ho 
l'onore di essere, ecc. ecc. 

La città aveva una popolazione di 72,000 
abitanti, tuttavia si scoperse il nipote dalla 
gamba di legno e dalla splendida dentatura. 

legittimità a tuo figlio,., render irapossibila 
ogni timore alla donna che ami e che di certo 
non.é libera... altrimenti tu avresti già spos
sato la madre del fanciullo... non avresti cer
cato una donna infelice come io sono... al 
punto di doversi sottoporre a accettare '.uà 
patto sì iuiquo.e disonorante...Ma ho tutto arri
schiato anche ohe si potesse credere, dopo la mia 
morte, eli' io era venuta meno a' miei doveri 
di fanciulla, ch'avea perduto la mia purezza. 

Era tutto lecito a una fanciulla, intenta a 
salvar dalla morte i suoi genitori.,. Quante 
donne, per salvar l'uomo che amavano, per sal
varli padre, la madre, han tutto sacrificato, fin 
.la vita, e l'onore, e ad alcuni animi il sacri
fizio di quest'ultimo é il più difficile... Io non 
avevo da sacrificare la vita... poiché ero già 
condannata a morte inesorabilmente ; ho sa-
orifloato l'onore... ma soltanto in apparenza... 
dinanzi al mondo... Nella mia coscienza sono 
pura e .scusata, assolta dall 'errore che ho 
commesso sebbene sia errore soltanto agli oc
chi dogli altri,.. Non può esser tale né a'miei, 
né a' tuoi!.,.. 

— Io non comprendo, riprese 11 principe, 
tale .severità. Io ti amo e molto sinceramente... 
Non hai tu sempre, fino ad ora, mostrato di 
credeie a tutte lo mie dichiarazioni di amore? 
Non hai mostrato di corrispondere alla mia 
simpatia? 

~ Volevo provare ove giungesse la tua po
tenza di fingere Tu non ami me altri-
nieuti una ameresti più l'altra donna... la ma
dre del bambino... Ohi sa qual stupore sarà 
por ossa r apprendere, fra poche settimane, 
che tuttora io son viva... salvo che tu noh 
inetta in opera qualche stratagemma per af
frettar la mia fine! 

[ConUmiaJ 



GWRNO^^ GIORNO 
Pare d ie al Mini!.tero c o n i c i a " g " " 

'Mre il terieiNo .-fatto t piedi H^c i iMl f t t e 
•éer quanto riKuarda l'.ippfovaS'iWe "dei bi
lanci. Olfatti swilfeima che «ell'ulljmo Con
siglio dei MimUri, (iiolitti, d'4otordo coi, 
SUOI colleghi. abbia deliberato di chiederà 
l'approvazione complejsiva dei bilanci pre
ventivi di lutti i diverni dicasteri. 

Gioliitì tome che la discUiSsione di ogn 
singolo bilancio, non solo (accia perdeie 
troppo tempo, ma ofira molteplici occa
sioni di appunti sui vari articoli di spesa. 

« * 
Fra tutte le notizie, che si spargono in 

quefiti giorni, pareva certa quella che Gio-
litti volesse convocare quanto prima i de
putati della maggiorana , 

La Oaz.tetta t'Umontese, organo del mi
nistro, smentisco categoricamente questo 
annunzio. 

La lettera di Nicotera, che ringrazia i 
suoi elettori di Salerno, e dove accenna 
con parole di fuoco all' ingerenza g.verna-
tiva nelle elezioni, ha prodotto grave im
pressione nei circoli politici di Romu, trat
tandosi di un uomo, che fu due volte mi
nistro, e che (ìli dalla prima volta lasciò 
fama di non essere troppo scrupoloso in 
fatto di elezioni. I 

Si crede che la lettera sarà il punto i;li 
partenza dei fieri'attacchi, che si muov^-
lanno al Ministero su questo argomento, 
non appena la nuova Cartiera sarà convo-
tdta. 

Certo an ex-mmistio non avrebbe po
tuto valersi di frasi pm severe di quelle 
impiegate dal Nicotera nella sua let 'era; 
tuttavia è impossibile negare che l'ultima 
campagna elettorale ha destato, per que
sti stessi motivi, una generale indigna
zione. 

tori volontari, quest'anno tende al Ubero pas-
"Ufiiglto di "àfrtli G munizioni por mezzo dei 
.in«dmiini.-bwtoenti. 

Il 31 ottobre 1871 essa aveva disdetto il 

Nel mondo diplomatico è asàai rimarcala 
la premura colla Ijuale i Reali di Rumahia 
31 affrettarono a visitare la Corte Austriaca, 
non appena lo Czarewich è r ipar l i lo 'da 
Vienna. 

SI direbbe che abbiano voluto conti o 
bilanciale l'effetto prOJOtto presso l ' impe-
latore Francesco Giuseppe dalla visita di 
un Principe chiamato a succedeieal trono 
di Russia, e al quale si attiibuiscono dit 
sposizioni poco amichevoli verso il governo 
di B .Karest. 

È certo che in questo momento l'AustriST 
Ungheria può cantare comt Figaro: «lutti 
mi cercano, tutti mi vogliono «, essendo 
ancora la potenza, che potrà influii e gran
demente sullo scioglimento di tante que
stioni, che s'incrociano nella penisoU dei 
Balcani. 

1 a Francia repubblicana non dorme troppo 
a lungo sulle questioni di finanza. Vehtì-
oato un disavanzo qualunque, non vuol tar
dare a coprirlo, è il ministro ha pi'esentato' 
subito un aumento sulla tassa - patemi perj 
la rivéndita, delle bevande. ' 

Buon esempio; da imitarsi ! 

q u e l l « ^ ^ in fH s t i 
. quel raarSie l e ^ t e n ' 
'atto deKa^«arzo¥ 

[detta e a m m a r o cB 
porti d a ' ^ r f 

L ì questiQne del passaggio 
NELLO STRETTO DEI DARDANELU 

La , Russia demanda 'alla ' Sublime Pòrta, 
nelle trattative attuali"t)ertin nuovo trattalo 
di commercia tra i (lue Stati, nuòvo conces
sioni,' riguardo' al' passaggio' degli Stretti ' tra 
il.iMarNeroie ih Mediterraneo. ' . 

)I,a'mag!»iore sarebbe questa ; 'oha le navi 
mese potessero traversare' gli Stretti sènza 
chiedere prima permesso alla Porta, anche se 
fossero cariche di armi e munizioni da guer
ra. Qui si tratta, naturalmente, di bastimenti 
raeroantilisia domanda che sisno esentati diilla 
sorveglianza turca, resta nuova e strana 'non 
pertanto. . 

L'annoilSOl, ilQoverno russò ottènne,'db-
po varie,prèsBiimii'Ohe i cosidiStti ineroelatori 
volontari delia sua 'marina 'passassero libera- : 
mento gli st.r«tti, sa carioiii di deportati o di 
-soldati disarmati j sWmpra'coU'obbliso' però di 
chiedere il regolare « nulla osta » alle autorità 
ottomiuie. • '• '' 

Ojjgi ili Russia domanda' libero passaggio, 
finora ofi.̂ lB.iu, per 'armi a niuniziiini, o.'pfe-
teiule (li, Ì':M ti a mono del « nuli» osta ». 

D,»cch6 la guerra ili, Crimea terminò col 
trattiili) fli Parigi, iohe cosa ha fatto'la"!liissìà 
per atrapparo la clausola sul Mar Nero, inse
rita in ijuall'atto di paco? 

Ila l'I aijHi la diplomazia russasi adopera a 
riprouclero,i)0ocouo per boccone ciò chOiper-
delto a Boriino; e Ise Fanno scorso riusciva a 
far pilssare libòrameuto attraverso il Bosforo 
a i Dardiinolli, soldati disarmati sugl'iucrocia-

tratta' 
blliva 
zo sotti 
sanzionai 
Russia 
Nero, 

Lo restava vietato il libero pà^so per gli 
Stretti, .sin» alla pace prelìminaro di S. Ste
fano: che allora la diplomazia russa so lo ri
vendicava, 

Mavenne il trattato di Berlino, e i patti 
di'Ban Stefano furono strappati dall' Europa 
Intiera. 

L'occasione di ottenere qualche cQsa dalla 
Turchia è buona; vedi il trattato dì commèr
cio pendente. 

La Russia'penserà'a procurarsi libero pa.sso 
per bastimenti dà guerra non armati, e, se 
I' Europa non provvederà - corno sembra non 
voglia provvedere - la diplomazia russa gua
dagnerà in, una lunga-paziento campagna qijel 
'Che le armi russò; non gnadagnnrotìo' 'in t're 
guerre sanguinose : vaia a dire la cliiiisura de! 
Mar Néro per la navi di altre potenza, nodo 
principale della politica russa, una volta che 
per essa si tratti di assicurare contro ogni 
sorpresa le sue, frontiere meridionali sul Da
nubio, sul mare d'Azoff, sul Caucaso, basò di. 
ogni sua operazione, nella aventualil;à di una 
guerra, sia coli' Europa, sia colla Inghilterra 
sola nell'Asia. 

XJ3K:o^ic5i.ca.sa, 
' — ' < 0 B 

(NOftra corrisponderne ì 
FEKRAEA, L'i novembre. 

A Coppaie il colono Carrirati Paolo di An
tonio, d'anni 24, uccideva con tre revqlveiate 
Malv(na Samoninf, di anni 21, legata in ma
trimonio col solo vincolo religioso. 

La gelosia fu il movente di sì atroce mi
sfatto. 

Il Carrarati si è costituito alla P. S. di Fer
rara questa maltina. 

A domani maggiori ragguagli. 
X 

Stasera al Tosi Bonghi prova generale e do
mani prima rapprtìsentazione della VESTALA 
di Mércadante con interpreti I egregie signore 
Forlez'za a Franchini ed i signori Borghi, 
baritono ; Nicoli, tenera o CoAlmi, ba«so. 

X 
I giornali locali contengono bellissimi arti

coli ad onore di Gatti Oaia//a, imscito eletto 
sul 2anardi (socialista). 

I cinque contadini ebbero molto da fare ad 
impedirò che il vampiro fosse linciato dal 
•popolo' furente. 

9i|face credere ai contadini ch'ora una strega. 
^^fó"*^'®^*^^*''^*^ .^vròbbo 'succhiato il san-

t9\*a ogni sor tac i 'tfam 

. de(!jsto«J|j) sotto 
Toso-̂ Slla f 9mmet-

Un Marìpiro in Biissla 
Il Telegraph di Londra ricove dal suo cor

rispondente russo il racconto di questo fatto 
straordinario avvenuto nel piccolo villaggio 
di Aanara, nel distretto di Israail 

In un villaggio di poveri contadini si pre
sentava notti or sono una straniera di gigan
tesche forma la quale, ricevuta con tutta ospi
talità dalla donna che ara sola in casa, trasse 
fuori una bottiglia di Dodha e cominciò' a; 
bere, poi ne offerse alla sua nuova amica. 

Consumato in breve il liquor», l'incognita 
trasse fuori del denaro e lo diede alla conta
dina, perchè andasse a oo-uprare altra uoifta.j 

Questa usci, lasciando! alla guardia dall'altra; 
il SUO; barabino:(e unaragazzetta ohe dormi
vano : tranquillamente. 

Al suo ritórno trovò la casa completamente 
oscura e udì grida strazianti della ragazza che 
chiamava: 
• ,-=i Aiuto! mamma! mamma! 

La disgraziata corre; si precipita e.vede, la 
• megera seduta In mezzo alla stanza tenendo 
•con una mano il capo della pòvera,.'anciuUina 
ei'poll'alti'aiibrandendo un,BOltel!sccio;;da>cu> 
• Cina In'atto di tagliarle, la gola. • 

Gettarsi la'rnadre, su lei,; strapparle il col-; 
telloV lanciarlo lontano,, fu un lampo. • 
.' 'Poi,' diede Una. volta rapidissima per la ca
panna i chiamando il suo,(bambino;; e lo trovò 
sottojiiii hanco?pres9o. il muro, che, coma il 
ipavimantojnera imbrattato di sangue. 
, :II(.pSo,oiae giaceva;mutilato cadavere, vede-
vansi interna i'ipezzii dal ; cervellOV le. gnanoo 
.ftBano state isuophiate, come tutte;le altre parti 
molli dal tenero corpiocino. 

La sfortnnats» madre, vinta, da immenso do
lore, affeuròil colteltaiper.ucoideraii a fu con 
grande I difflooltà che altre persone, frattanto 
npcorse,, poterono.irapedirnala. 

Si tema che ne perderà .la ragiono. 
,, L'àssas^inatche fu arrestata, da terrazzani è 
moglie di un mereiaio dalla città di Akderman 
•Tfarflsoevki ,1». quale si; dico.che, dopo aver 
bevuta possieda la forza: di tre.uomini riu
niti. , . 
, Fu condptta'in,prigione da,cinque uomini 
ohe proserò I» precauzione di aramanattarla 
ben dene prima di mettersii in cammino. 
' Guardando, quei cinque, essa esclamò ; 

« Ah 30 potessi solo bere un bicchierino di 
vodka ! Vi getterei tiitti nel fòsso,' brutti ma
scalzoni 1 

Sronaea ìel B.egnQ 
R o m a , J 4 . — Stasera il Circolo radicale, 

presieduto dal deputato Soccì, ha deliberato 
un ordine del giorno, col quale s'invitand i 
deputati delKestrema Sinistra a protestare nel
la Camera contro le ingerenze e le violenze 
del Governo nella lotta elettorale. 

= Sabato si radunerà il Consiglio dei mi
nistri per prendere gli ultimi accordi circa il 
programma delia nuova legislatura, che sarà 
indicato nel discorso della Corona. 

L'on. Giolitti, prima dell'apertura della Ca
mera, convocherà i deputati ministeriali, 

L'onor, Orispi parlerà a Palermo il 20 cor
rente al Politeama Garibaldi. 

— L'Associazione Romana dei Reduci ha in
viato all'on. Cavalietto un indirizzo col quale 
esprima il sue dolore di non vederlo rieletto' 

bovino, i/i. - " Qiolitti riceveva stamatti
na aEPhe'!» Commissiono degli„fea«l-fienti che 
gli presentava un mejioriale contro i privile)!! 
delle Società cooperative. 

Gi'ilitti promise Interessarsene. 
P a l e r m o , 14 . — Il Comitato prometei e 

por offrirà un banchetto all'on. Crispl, presilj-
duto dal Sindaco, marchese Ugo delle Favare, 
ha stabilito in lire l'S la quota di comparteci
pazione al banchetto e dumenica pròssima è 
Il giorno in cui avrà luogo, 

= A Misiìmeri mentre la casa del calzolaio 
Antonio Marchese si festeggiava la festa po
polare di San Martino ballando, da un uscio 
aporto furono tirati due colpi di fucile i quali 
uccisero il contadino Giusto Landolina. Rima
sero feriti gravemente certo Monachello e la 
moglie del padrone di casa. 

I m o l a , 1 4 . = Stasera aprendosi la sessione 
autunnale del Consiglio comunale tanto i con
siglieri quanto il pubblico affollatissimo face
vano una ovazione caldissima ad Andrea Costa. 

Il Consiglio dopo energiche parole del con-j. 
sigliere Sassi decideva per acclama/ione di asr 
sodarsi alla piotssta dei picsidanti delle se-̂ -
yioni considei andò come non avyeniita la pro
clamazione à'dfeilutàtò ih uomo della moralità 
politica, della dignità del paese e della since
rità del voto elettorale 

CRONACA DELLA CITTÀ 
—-srsc©—• 

Consiajìio Comunale 
{Seduta del 15 nonembre) i 

La calma è ritornata nell'aula, tuttavia il 
tepore della sala invita un pubblico numeroso 
anche a questa seduta.' 

Di puntualità non'c'è gran che da lodarsi: 
si vede che l'ora lìssa non è ilforte dei nostri 
pa'res coscvipti. 

Alle 8 e 35 il Sindaco dichiara aperta la se
duta. • ; ' 
' 'Sono presenti 39 consiglieri. 

Scusano l'assenza Camerini, Colletti, Ro-
sanellt. Cittadella Gino e Alessandro, De 
Lazzara. % 

Martini, Luzzatto-Dina, Squarcina tan-, 
gdiio da scrutatori. i 

Sull'argomento terzo riferisce l'assessorej 
Ing. MoscMni. ; 1 

Si tratta, della modificazióne alla pianta or-i 
ganlcadegli impiegati municipali relàtivaraente 
ai posti di medido-capo e d'ispettore del Ci-i 
mitero maggiore in seguito ài nliovo regola
mento di polizia mortuaria. 

La proposta della Giunta è approvata all'u
nanimità.' 

E si passa alla nomina dei revisori del conto 
consuntivo 181)2': "gli uscenti sono ilicomm.; 
Maluta, Luzzatto-Dina e Teesaro. ' • 

Votanti 40. ' ' ; 
Riescono elotti A primo scrutinio i signori; 

consiglieri I.M52atto-i)i'«a con votj 27, Tes 
Saro 24. 
• Maluta dichiara che la revisione dei conti, 
non gli va secondo i sistemi attuali ; bisogna 
elle i cònsigUtìri si alternino, É per questo 
ch'egli prega di essere dispensato dall'onore
vole incarico. 

Col secondo scrutinio riasce eletto il cons. 
•Ugolini con voti 23. 

E si passa alla nomina di' duo membri della 
Commissione comunale per gli incendi in luo
go dell'avy. cav. F, Emilio Paresi dimissio
nàrio e AeW'ms. Giuseppe Trieste. 

Riescono elotti i consiglieri Turazza con 
voti 32 e Trieste con voti 38. 

Si viene'per ultimo alla nomina di i mem
bri componenti la Commissione di edilizia e 

di ornato in luojtn (IORII jiscpnti, fi;a i Consij 
glierl comunali Tiirmza ing. pi'of. Gtnrmto, 
Triglie inij. Giuseppe e T t a i commissàrr 
estranei al Cunfì%\m M"^'' é&>- B'i«- Bit-
genio 0 SttMIi'iyni'ttìlHnMcaUAàìonta. 

Fra i Cdwiglifiri coiiiuiKl v&i^ono "Colti i 
signori ^^azzti''utti voti i l « T/ie\le con 
voti 30. '!'"< 

Fra Ucpftjmissarl eatranni i signori Marsit i 
con voiriS8 s MoMei'lfmin nm voti 22. 

Dopo queste nomine, il Consiglio passa a 
trattare gli argomenti segnati all'ordine del 
giorno per la seduta segreta. 

Sono le 9 a 20 e il pubblico abbandona 
l'aula. 

Il Consiglio Comunnlo di Padova nella fé-
data segreta del giorno )5 novembre 1892 |hSi 
deliberato : 

' l . dì collocare a riposo il segretario mu
nicipale signor Boscato dott. Augusto liquid4n-
dof:!i la pensiono in annue L. 2425.33; ' 

,21. jli accordare (ip ],a lettura) un sussidio 
di L. 600 a Busato Ferruccio per l'anno sco
lastico 181)2-93 onde ooitipletaro gli studi mu
sicali al óonsorvatorio di Milano; 

' 3 . di accordare l'aumento del 5 0;o sullo 
stipendio ai cancellisti municipali sigg. Percoto 
Giuseppe e Pagnacco Ou.v. Maria; ' 

4. di licenziai»' definitivamente l'impiegato 
all'amministrazione-daziai la sig. Paghmi Gioa
chino ; 

5. di confermare anche per l'anno scola
stico 1892-93 il sussidio di L. .300 .al giovane 
Polo Luigi ond'egli possa continuare gli studi 
all'Accademia di Belle Arti in Venezia (Li let
tura); 

G. di conformare (m l.a lettura) anche per 
l'anno scolastico 1892-93 il suosuho di L. 300 
!̂ l giovine Braga Attilio peiclfè possa conti
nuare gli studi all'Accademia di Bello Arti in 
Venezia. 

LA DÒTEAL VERDI 
Il Consiglio Comunale ha deliberato l'altr'ieri 

di concorrere con 10 milsl'liia per gli spetta
coli, che SI daranno al nostro VERDI m occa
sione delle feste Galileiane. 

Non iicoidiamo i dibattiti che U questione 
ha sollevato m Consiglio, ci b.ista di affermare 
una verità 3ha apparisce chiarissima dalla di-
scussiotto e dallo stesso parole, 'còlla quali il 
Sindacò accompagnava la proposta : solÉanto 
m vista della specialissima occasiona il Gonsii-
glio accordò al VERDI la doto. ' 

Questo fatto deve frattanto servile di ecci
tamento al Comitato Universitario che assume 
l'lmprG.̂ a bi'iOgna che al pubblico padovano 
ed ai forestieri venga ofierto uno spettacolo 
veramente degno della circostanza e veramente 
ciinfiirme alle artistiche tradizioni del lioslro 
teatro. 

Qilesto diciamo non perche si dubiti nella 
valentìa di chi assume l'impresa, chò dove 
r'entiano studenti le cose si fanno sempre per 
benino; ma poiché nessuno s'illuda sul grave 
compito assunto. 

Nell'Assemblea degli azionisti del Verdi poî  
raggiuugeie lo scopo che si asaegijassero con
dizionatamente 15 ralla Ine par gli spettacoli, 
si dovettero da molti spendere le più efiìcaci 
parole: nella sala dal Consiglio l'altra sera l'i
dea della dote poteva forse naufragare rispetto 
all'altra idea, che aveva pure tanti lati oc-
collenti e simpatici. 

Costa adunque fatica l'aver ottenuto questo 
sussiflio; bisogna comprendere quindi la grande 
necessità di far bene, assai bene. 

Ma di ciò ohi dub'ta? 
Escluso lo scopo di lucro, il Comitato Uni

versitario, che enumera tra i «noi membri 
anche il sig. Barzilai, ormai,pratico delle im
prese e d'altra parte appassionatissirao amante| 
.dell'arte vera e buona, non può far che bene.! 

Ed è a questo bene che oggi noi auspichia-' 
me, come presto applaudiremo. i! 

i I n Sa!a Verde. 
Dopo la seduta pubblica, quando si stava 

:per;nscire dall'aula, ieri sera nella-Sala Vérde; 
pubblico e consiglieri I hanno potuto assistere' 
ad un casaito brillino assai. 
:; Un uomo, a quel che si capisca, venuto per 
divertirsi,s'ora addorraentatO'Sulla sua seggiola 
placidamente:, forse - ciò fu detto In Sala Ver
de - la voce monotona degli scrutatori gli 
.servi a conciliare il sonno. ' : 

Quando, SI trattò d'uscire, un pompiere, 
senz'usare però dalla pompe, loscossa' e lo 
destò. 

Bisognava vedeilo allora! 
Il brav'uomo girava strabigliato attorno due 

occhietti piccini e,intontiti: si vedeva ch'egli 
non sapea raccapezzarsi pausando ' come dia
volo egli fosse la^sù. 

Ma se, lui, noli. l'ha saputo, sappiamo noi 
questo segreto; il brnvo ondino era venuto in 
compagnia d' un amico, ohe gli avea bendati 
gli occhi 8 s'ora partito, non affatto però, dii-
r anta il suo sonno. 

Ecco spiagato l'arcano I 
Ma II ooiapagno ohi era?,, . 
Un litroae di quel buono, mal digerito ! 

L a G i u n t a p rov lnc t a l e «mmtnt^it i 'at i-
v a di Padova m adunanza dal 11 novembre 

preso la seguanli deliberazioni 

jBiiàlif"2E®i'""'"*' ' '™' '''""Iffl psr'ispeda-
l l W W | l « f * » l i . i n Padova 0 0 * 0 i | f )mun8 
(n^Vil»aAoa a.garvareao S. « c e . ' 

Appunò l 'autónto di stipancR, alla Maestra 
Gullo (lol Comtffi di Loreggia. 

Approvò l'ìillllgio g r a t u t o J I m r i s r t r a co
munale di S. i m a di N o t r ^ M r o f l ) : 

Approvò li bilancio pwveatuo 1893 dallo 
Spedala Civile di Està. 

Assegnò un tarmine al Comune di S. Gior
gio In Bosco per rispondere al reclamo del 
Comune di Villa dal Conte por rimborso di 
spedalità. 

Prese notizia di un prelevamento dal fondò 
di riserva do! hiianpio 1892osogiiifo dalla com
missaria Gallioro m Tribuno. 

Rinviò al Consiglio Comunale di Borgorioco 
il bilancio preventivo 1892. 

Rinvio al Consiglio Comunale di Anguillara 
Veneta il bilancio preventivo 1893 

Autorizzò II Comune dì Candiana ad ecce
derò li limita legalo di sovrimposta noi bilan
cio preventivo 1893. 

Approvò il bilancio 1893 dal legato Bonomo 
in S. Giorgio Sello Pertiche. 

Approvò 11 bilancio 1893 del Comune di Le
gnare autorizrando l'eccedenza dalla sovrim
posta di Lire 27122,36. 

Approvo l'aumonto di stipendio al Cursore 
Comunale di Legnare. 

Approvò il bilancio 1893 dell'opera pia Cor-
ti'llazzo - Cpntiaro dì Està. i 

Approvò il bilancio 1893 del legato Orandia 
di Este. 

Approvò gli storni di fondi ne! bilancio pel 
e rrente esercizio dello Spedale Civile di Pa-
di va. 

Approvò l'aggiunta deliberata al Regola
mento di polizia rurale dal Comune di polve-
in ra, ' 

Chiese Schiarimenti sulla modifloazione deli
bi rata al Regolamento di polizia urbana di 
Montagnana. 

Non approvò l'aumento dì stipendio allo 
scrittore del Municipio di Oalliera Veneta. 

Respinse la modiScazione deliberata dal Con
siglio Comunale di Pernumia sul Regolamento 
alla tassa esercizi e rivendite. 

Approvò in parte la deliberata eliminazione 
di alcune restanze attive dal Comune di Oon-
selve. 

Respinse il ricorso della Congregazione di 
Carità di Óittaiièlla par i imborso spese di spe
dalità della famiglia Viotto 

Emise parere che possa approvarsi 11 Sago-
lamento dal Ooniuno di Abano por alcuni la
vori m economia sotto alcune condizioni. 

Inlìuo decise ^opra 12 ricorsi proUntati con
tro la tassa esorci/i, professioni a h-voiriite 
del Comune di Padova. 

C lub def^JI ignorar iU. 
È stata diramata dalla Presidenza di questo 

Club la seguente circolare, che benvolentieri 
pubblichiamo: 

Egregio Socio, 
La S. V. è invitata all'Asseniiblea Generale 

straordinaria che avià luogo lacera di Sabato 
19 and. ore 9 pom. nel locale superiore della 
Trattoria « Man d'Oro » nuova Sdde della So
cietà, par deliberare sul seguente 

ORDINE DEL QieRNo 

1. Coinuuicazioni della Presidenza ed e-
ventuali deliberazioni ; 

2. Proposte dei festeggiamenti per il Car
nevale 1893; 

3. Conseguente nomina del Comitato com
posto di 9 Soci ; 

4. Nomina di un Consigliere in sostitu
zione del signor Giuseppa Giugno a del cas
siere signor Giuseppe Maggia ambedue dimis
sionari. 

I s t i t u t o de i c iechi . 
Il giorno 17 del corrente mese alla ore 1 

pera, noli' Istituto pei ciechi avrà luogo un 
SaggiOi: letterario-musioale, nella circostanza 
della premiazione per l'anno 1891-92. 

Ecco il 
PROGRAMMA 

Parte I,a 
1. Parole d'apertura, detta dall'allievo Oa-

vazzana. 
2. •WAGNER — Ouverture- Vascello fan-

ìasnià' -' per 3'iìarnìoriìùms e 4 Piani 
a 28 mani — Riduzione di A. Fin. 

3. IMBNDELSSOHN — Pralugio e Fuga, per 
Organo,.eseguito da Zuliani. 

4. Galinalli — Grazioso pensiero • per 
Piano solo, eseguito da Peron. 

5. B12ET — Carmen - Fantasia per 3 Har-
moniums e 4 Piani a 28 mani — Ridu
zione del maestro G.'Soranza, 

Parte 2.a 
,, 6, .Antifona Ipajor, B. M. V. (m. XI). — 

Canto gregoriano, per coro istruito dal 
maestro,L, Botte-sella. 

7. Colombo e Galilei -- Lezione, in forma 
dialogica, sost nula dagli allievi : Sue-
caglia, Zuliani, Azzanuto, G. Moggiorl-
ni, 0 Beggìato. 

8. a) Gavazzana — Tema svolto. 
6) Leniens - r Scherzo concertante, ose-



gnito sul l 'Organo da Cavazzana; , - l)i-
sirlbuzloiio del Premi , 

t). Il g iorno (lei Premi — Poesia rec i ta ta 

dall ' a lunno DalprA. 
! 0 . Bfittazzo li'i'sla al villagi'lo - per '3 

I larnioniums e 4 Piani a 28 man i . 

I R e d u c i d i n o m a a C a v a l l o t t o . 
Scrive il yanfi'lla: 

L'Af'Sociazione dei Reduci Italia e Casa 
Savoia ha inviato all 'onor. ' Cavalletto un in
dirizzo nel quale sì os.priraouo i scii'si della più 
a l ta ammirazione per il venerando patr io ta ed 
il dolor" di n'in vederlo pìil' torliaro' alla Oa-
Mora por opera di fanatici intransigent i , s t ig
matizzati da tu t t a la Nazione. » 

.% 
A s s o c i a z i o n e P o p o l a r e S a v o i a . 
Sono invitati i soci ad intel-veliire al l 'As-

sSmblea socii.lo che av rà luoi;o nella sedo del
l 'Associazione nella sera di sabato 19 corrente 
a l t e ' o r ó ' S pora. 

ORDINE DEL GIORNO 
Comunicazioni della Presidenza od eventual i 

deliberazioni. 
- * % 

P®y l a v a c e i n a z i o u e . 
Ci si comunica ; 
L'Ai't. 16 del Regolaraonto minis ter ia le sulla 

vaccinazione in data 29 marzo anno cor ren te 
dispone che 

« Nuesun fanciullo potrà eòsere ammasso 
aìIB Scuole pubbliche o privato o a^li' esami 
w'iftiidli 0 in istituti di educazione o di hene-
ficòhza, qualunque ca ra t t e r e essi abbiano, pub-
fclieo o privato, o in fabbriche, ofilcins fad' o-
pifldi industrial i di qualunque na tu ra , .se, <; a-
i''periati"olWtlaflbato l ' a n n o 11* di e tà , non 
i"présouti 'un cefSncato autent ico delle Auto-
« r i tà Somunali di avere subita una vaccina-
« zione in data non an ter iore al l ' bttavd anno 
« d l ' - ó t à ^ . 

' i r diret tori di scuole, di istituti , di fabbri
che , di officino 0 chiunque sia a capo di una 
oolletlivìtà di persone in cui sieno accolti fan
ciulli al disopra di 11 anni , sono tenut i alla 
osservanza di questa disposizione, come pure 
al l 'osservanza dall'obbligo della nuova vacci
nazione fra il IO' e l ' i l ' aiino dei fanciulli 

' che doveno res ta re sotto la loro dirazione. 

« Essi dovranno ad ogn.i r ichiesta dell 'Au
to r i t à rendere ostensibili i certificati delle 
r innova te vaccinazioni dei fanciulli loro affi
da l i » . 

V 
« A 

A v v i s o a g l i e s o r c e i n t l . 
Oli osproenti soffietti alla Sorveglianza polì

t ica, a senso del l 'a r t ."il della Legge di P . S. 
sono obbligati a rmiioyaro en t ro il Dicornbro 
P-' V. la loro licenza. 

A tale effetto etsi dovranno p ro ien ta re al 
Municipio nel detto ter-inine : 

n) la licenza scadente e oOnt. 60 per la vi
dimazione della stessa ; 

6) la prova di aver pagata la tassa prescr i t ta 
' in ragione del decimo di quella fissata per 
• !a licenza d' esercizio computando per ' Lira 

' i n t e r a la frazione di Lira . ' ' ' 
' m • • 

• L e c e l e b r i s o r e l l e G à i ' d i n i a ! t e a t r o 
d i tìattafllla. 

' Ci mandano questa i e t t e r à : 

Baltagiia, Ì4 novembre. 
j Sabato ed ieri sera la compagnia Gardin ' 

d iede lo sue due primo rappresentazióni , e si 
t r a t t e r à qui per una sola se t t imana. 

Le celebri sorelle Gardin) destarono en tu 
siasmo : la Irina d'anni l i e fjo.sderaona di 8, 

' d u e vero r a r i t à n e l l ' a r t e ; non potrei - doscri-
" vervi la naturalezza della lot'd inteffiretazione, 
' m a sempre però con quella dignità a con-quella 
graz ia , per cui riescono cotanto ammirevol i . 

Continui e frenetici quindi gli applausi , i n 
numerevoli Io chiamate al proscenio, iiii' Suc

cesso completo infomma anche da pa r t e degli 
a l t r i a t tor i che sono dei veri ar t is t i , di una 
esecuzione la più perfetta e piacente. 

A ra l l eg ra re viemmeglio lo spet tacolo, ieri 
s e ra ooncoi-'Se gent i lmente la banda musicale 
d 'Arquà Pe t r a rca d i e , per far San Martino, 
« r a venuta nella g iornata ad eseguire in piazza 
a n bellissimo progr.'imma, che in par te r ipe tè 
in t ea t ro , sempre applaudita. 

Battaglia non h a che ad elogiare il bravo 
i s t ru t to re , r ingraz iando gli allegri giovani tu t t i 
del pensiero Cortese d ' aver la scelta a meta della 
g i t a loro. 

Mar ted ì , giovedì, sabato e domenica a v r a n n o 
juogo rappresentayiuni e si prevede uno s t r a o r 
d inar io concorso ad applaudire le graziose e 
bravissime piccol.'- a t t r ic i . x. , 

B i g l i e t t i d ' » l » l K > u a m e n t o p e r g l i s t u 
d e n t i . 

l a una conferenza, ohe deve aver luogo di 
quésti giorni fra i rappresentant i delle ammi -
n iéraz ioni ferroviarie del Mediterraneo e del
l 'Adriatico, sa ranno pre.si accordi ne l l ' i n t en to 
di definire la queiUono r iguardante l ' i s t i tu 
zione di speciali bigiiotti di abbonamento sulle 
ferrovie , per gli studenti delle [scuole secon
d a r i e . 

P a c c h i p o s t a l i . 
Il Ministoro delle poste e telegrafi avvisa 

fiho, a da t a r e dal primo •d«»w6F6«I^" T., sarà 
ammessa la spedizione por moiao di pacchi 
postali di carni macel late di quefciasi specie 1 
d 'animal i . 

- w 
* A 

U H l o n t a n i n o . 
Co )o predicano ancora e noi r ipet iamo a chi 

dì ragione il reclamo' del ^liBblico. 
Perchè non si met te un fontanino in prossi

mità delia via Casa di Dio 'Vecohìa o preoisa-
mentf r impetto Io sbocco di San Biagio, dove 
c'i'' quel sot toport ico lungo lungo ed oscuro pe r 
cui sì en t r a in vario c a s e ? 

Ivi abi ta la bellezza di c inquanta famiglio ; 
tu t t e si servono di un pez;!o"oli8'dàatequa t u t -
t ' a l t ro che 'huona. 

E così dicasi di Via S. Bdrtoloraoo. 
Veda adunque il Municipio so convenga ascol

ta re questi lagni e fornire tu t t e quello persouo 
d 'acqua sa lu ta re . 

A noi ciò parrebbe giusto ed 'inaispdnsabilo. 

I l C o n t a t o r e p e i ' l e v e t t u r e ' p u b b l l -
c l i e . 

Nar rano i giornali di Milano ohe oggi, 15, 
a mezzogiorno, nel palazzo Marino, l ' i n 
dustr ia le milanese sig. A, Barbini , p resenterà 
alla Commissiono municipale sulle vet ture pub
bliche, l 'o ro lògio orochilometrico da lui co
struito posto in opera sulla ve t tu ra n. 18, la 
quale ha sede in Piazza dalla Scala. Da questo 
giorno la ve t t u r a Inunita dell ' apnarccohio, è 
posta a disposizione del pùbblico, onde la pro
va venga sùffriigàta dal Verdetto della citta
dinanza. 

SfSbbene l 'orologio segni i prezzi in base 
alla nuova proposta tariffa chilometrica, il pa
gamento d'ogni singolo servizio cont inuerà co
m'è per il passato ad essere corrisposto colla 
vecchia tariffa per tu t to il perioda di prova. 

Il Contatore è" postò nella cassetta del 'coc
chiere col quadran te in faccia al viaggiatore e 
r i sch iara to dal fn.nale. 

U quadran te visibile al viaggia tare ìndica : 
l 'e ra di R o m a ; la somma da pagare in lire e 
centesimi, progredendo per frazioni eguali al 
prezzo del chilometro, il numero dei chilome
tri e frazioni di chi lometro rea lmente percorsi 
dopo la locazione 'della vet tura , in modo ohe 
il viaggiatore possa seguire progressivamente 
sìa il percorso che il prezzo. 

Una leva a disposizione del cocchlero indica 
cbn scrit ta, molto appa ren t e che la ve t tu ra è 
libera, noleggiata (a chi lometro o ad ora , alla 
corsa od al passo), e met te in moto il Conta
tore seconde la na tu ra del noleggio. 

La nuova invenzione, che nella sua pra t i ca 
applicazione t rova r iscontro con a l t re , di cui 
s'è* parlato t'empo a:ddletro, potrebbe forse r e 
care una qualche ut i l i tà . 

Vedremo anche noi qualche cosa di simile? 

' I I t r u f f a t o r e d e l f o r n a i . 
Si hUHiitì buone ragioni per r i t enere che quel 

Basstóiillo'Luigi, a r r e s t a to a iS. Giorgio in Bo-
scò'pl ' r ' Iufto di un mantello del valore di L. 20 
a dannò di cer to Zanon Giuseiipe, sia ì! famoso 
truffatore dei fornai di Padova , 

i In proposito daremo, se del caso, informar 
zionl, precise. 

G r a v o r i s s a a d A r q u à . 
L 'a l t ro ieri, dopo il mezzogiorno, sul limi

ta re d 'un 'òs tèr ia ad Arquà P e t r a r c a nacque 
un alterco fra Giuseppe T u r a t o e Cesare To-
daro - due contadini, ohe non hanno alcun 
cat t ivò precedente . 

Il motivo flèllii questione e ra futile a s s a i ; 
forse a riscaldare gi ì"anìmi, sa ranno stati ì 

'bicchiei'i di vino poc'arizi beviiti . 
Pa t to sfa che i due litiga'nti, d ' u n subito, 

dalle parole, vennero ai fatti é recìprocamente 
cominciarono ad assestarsi qualche pugno, so-
uorissimo e forte. 

Ma per mala fortuna dell ' Uno e dell ' a l t ro 
il Todaro aveva in sacòocia anche una ron
cola e se ne ricordò per servirsene in offssa 
de l l ' avversa r lo . 

Infatt i , es t ra t ta la di tasca cominciò a t en 
ta r di colpire il Tu ra to , che ^restò leso ali i 
regione sottoscàpolare des t ra . 

Meno male che la ferita non presenta a l 
cuna gravità . 

Contro il Todaro venne iniziato procedi
mento panale . 

* * 
F u r t o d ì p o l l i . 
Nel paese del pollicultori deve ave r culto 

specialissimo il furto di polli. Ed infatti, p r o 
prio a Villafranoa l 'a l tr ' ìer i un ce i to P 0 
pensò dì penetrare nel pollaio dì Lineette Oi -
ter ino. ; 

•ka l pratico del s i to, il laflruncolo fece troppe 
baccano; galli e galline sì; misero a s t r i l l a r e ; 
si destò il proprietario, sce'éo dijcasa e fece fug
gire l ' inesperto aman te diJil'altrui polleria 

Ma due carabin ier i , che videro uscire pi au 
sa e der la viario tuttji frettaiìl b ravo]? 0 , 
l o ' r i nco r se ro e se lo ' t i 'aSsero 'dietro fino alla 
caserma, di dove lo si condusse quindi a iPao -
lotti di Padova. 

Ora lo attendo il Tr ibunale . 
Oh! amor . . . di polli 1 

N o t i z i e H f a s c i o . 
Not iamo in ques ta rubr ica l ' a r res to di e e r t o 

F. , f .»J^WWfflWiSr ubbrlachezza m o l a t a n ri.' 

pugnante e di cgrto 0 Marco per oltraggi,, 

alle g«'a"Mie raufticipali. ,̂  , , -
Notiamo ancora là c o n d a n n a ' d i ' c e r t o ' B ' 

Luigi a 25 giorol')di detenzione e di cer to B . . . . 
Eugetiio a 41 giòtoi della stessa pena, tu t t i e 
duo pe r r è n i t o n ^ ' a l l a leva. 

Cott t ravventr ice 'aMogllo dì f^&, ^oortó M a 
ria l i . Vfinno m e ^ a in 'galtàpùia.' È r a stata 
pr ima inviata ob8ftgatorian)rétt't9 al suo paese 
. . . . perchè si raifVodesse 1 

— B . Paolo, pave r ' uomo, senza pane <ah 
te t to , chiedeva 1 e lemosina p e r v i a . Sé ne ao-
cor.sero lo guardie e, perchè egli non ismat -
teva di questuar t ì%lla loro presenza, dovet te 
ro dichiarar lo i n W r e s t o . 

™ 0 . P . s ' è itf^so in testa d'essere un v e 
ter inar io mol to*e l^b r to i ' i a id l ro il' Vero ' j jòrò, 
qualche cosa in "pì'àtica egli s ' intendo nella 
cura degli an ima l i . 'Ma polcUò nessun duou-
mento lo au tor izza ' ad eserc i tare la professio
ne, il 0 . F . vendè denunciato a l l 'Autor i tà di 
P . S. comò contrAvventdre alla Legge sani -
ari a . 

X « C o n t r a v v e n z i o n e . 
Ieri .sera alle lOiJe guardie municipali, m i 

sero in contravve | |z ione il ; condu t to re d 'un 
ca r ro privo di fanl l i . ' ' 

Nel t r a d u r r e ài Municipio il con t ravven to re 
e il rumoro6ìssinio'' 'veioo!o,"6'er'à dèS(r>£à 'un 
po' di curiosi tà nel pubblico. 

Curiosità senza sdopo I 
' . ' • 

P r e z z i d e l p a n e . 

Il Municìpio h a pubblicato il .solito manifesto 
sui prezzi del pane, 

K 'b i anco var ia da un ràassimo di cent . 52 
nd un minimo di cen t . 46 al chi logramma, ed 
il pano misto var ia d a un massimo di c e n t . d4 
ad un minimo di cent . 36 al chil . 

A di 

E r r a t a - < 3 o r P i g e . 
Ci facciamo un d»vero di rat t i f loare u n e r 

rore in cui siamo incorsi nel Tesoconito-; pub
blicato ieri del Consiglio Ooniiinalo. 

F r a gli assenti figurava pei' e r r o r e l 'onore
v o l e - C a v a l i e t t o ; ciò non ora asso lu tamente 
vero . 

« 
B i r r a r i a S t a t i U n i t i . 
dd^Ma s e r a vi s a r à il debut to della dis t inta 

can tà i i l s iSjè'rnazionale madaraigella Henriette 
e della t an to applaudi ta danzatr ice spagnirola 
s ignor ina Rachel Pepita che t a n t o piacque lo 
gcorso es ta te . 

dello pn|ib|tiì^Aii asIriniqQiali 
d e l 4 3 N o v è m b r e " J 8 9 à 

Pìime pubblicazioni 
Biiato Feder ico di Pllipno agricol tore con 

Zuliani Antonia di Isidoro villica. 
Gìosmln Andrea fu Antonio contadino con 

Giovara Ro.sa di Angelo contadina . 
Niaelto Anteiiio di Teresa calzolaio con 

Bacco Giovanna di Giuseppe casalinga. 
• GoUiiniero Bei 'nard ino 'd i Domenico contadi
no con Scandalett i Luigia dì .Giacomo c o n t a 
dina. ^ '•' 

F iore t to Giuseppe di. Felice c a r r e t t i e r e con 
Paccagnel la ^Pietra di Ferdinando vil l ica. 

Parn igot to Giuseppe fu Alessandro falegna
me coni Borile Maria fu Pietro casalinga. : 

Fur l an Domenico fu Giacomo contadino con 
Fur ian Ang'ela dì Pietro contadina. 

Schiavon Prosdocimo di Natale villico con 
Schiavon Celeste dì Agoslìno villìca. 

Rampazzo Costante fu 'Antonio villico con 
R o v e r a t o Fi lomena di-Giacomo vilfica. 

Oalesso Massimo di Luigi falegname con 
Boesse Amalia fu Francesco villìca. 

t u t t i di Padova. 
Chiesa Pio fu Enrico agente commerciale 

in Venezia con Durante Ermenegilda fu Lìbe-
ì-ale possidente in Padova, 

Tognana delto Oarraro Sante agricol tore dì 
S. Gregorio con Gìantiu Giovanna dì Mar ino 
casalinga di Vjgonovo. 

Bortolami Pietro di Giovanni agricol tore dì 
Padova con Venturini lilmilia fu Angelo casa
linga di Monselice. 

Gecchìnato Agostino di Fedele villico di Sai-
boro con Bassan Maria fu Giulio casalinga di 
Ponte S. Nicolò 

Michelotto P ie t io di Natale f i legname di 
Padova con Fumach Teresa di Rocco easalin-
g» di S a n t a Ouistma di Belluno 

Bat t i s tu ta Tommaso di Giuseppe domestico 
in Rivignano con 0 indotti Lucia di Luigi con
tadina dì Rivarot td 

T E A T R O D I T R E V I S O 
La Oazieila (ti Treviso ciinlioue un a r t i 

colo sugli spettacoli della stagiono a quel tea-

J J ' Ì M Ì C ^ Ì O r icorda con parole di simpatia 
gff Jf'tfttl; che prèsero p a r t e a quegli spetta
coli, fra gli. a l t r i la sirapaticìssiraa signorina 
Monteleone, ben nota al pubblico padovano, 
deplorando di non averla udi ta in parti di 
inàggioro impor tanza . 

Uniamo Ip nos t re congratlrlazlonì a quelle 
della Gazzetta por la egreg ia s ignorina, 

S P B T T A C O W » E L « l O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La' 'Compagnia Co
mico-drammatica condót ta da fAntonio Bruno-
r in i , rappf 

con farsa 
Ore 8 Ii4. 

"'"ìt MM^do 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E ! 

R o m a 15 
Readlta contanti •=,--
Rendila poi floe , S6,!l) 
Hanoi Generalo 363,= 
Gredito mobiliare IÌ30,— 
Ajioni S. Acqua PiatSlB,— 
Azioni S Ifl'tnobiliafe Ifitì, —-
P.irigt a ' mesi , 1 -
Londr» a l mesi —,— 

M i i a i i o 15 
Kesdita it. contanti !)G.72 

> ine 9ii,8B 
Alieni S^diteir. WO,'p. 
Laniaoie Sossi tlIiS,— 
Cotonifìcio'Cantoni 378,— 
Navigaiiono goaelride 320,« 
Baflincria Zuccheri 3l!S,— 
SoYycnisioni ^é,.« 
Società Veneta 3^,— 
Obbli|. meriil. 303.50 

• > nauvo » iO|» tesi^ 
Francia a rista Ì0<t,70 
Londra a 3 mesi tì5,li6 
Berlino a vigtà I2)i,ie 

Venezia 15 
Rendita italiilna 96,70 
Azioni fianca Veneta 345 s^ 

1 Società Veneta —,— 
» Cot. Tonej. S40,-

Obblig. presi, venes. S S , -
Flrensie !6 

Rendita italiana 
Cambio Londra, 

» Francia 
Alieni F. U. 

Mobil. 

Rendita ft. 3 0;0 
Idem 3 (JjO porp. 
Idem 4 i\i 0[a 
Idem ital. li OiO 
Cambio 9.' Londra 
Consolidati ingl. 

lObUi^. Lombarde 
Cambio f^lìa 
Rendita lìirca 
fianca dì ^Parigi 
TnnisinOî  nuove 

jlHgizìano @ 0{0 
Rendita |^gherose 
Rendita stiagnuola 

SorrieBe delFArfe 
TEATRO GARIBALDI 

Dionisia t rovò , com'era da aspet tars i , valo
rosi in terpret i negli ar t is t i di que.st 'ott ima com
pagnia Ri iiiioiini ^ 

Ed infatti dissero abbastanza gli elogi di t u t t ' 
gli applausi insistenti che aocolseio, al finir de 
gli at t i e dopo l 'esecuzione dello scene pr inci 
pali, a t to i i ed attr ici 

Tu t to questo 01 dispensa, di consogues?», ad 
accennare a graduazioni nel meri to, quan tnn 
que siano sonipie eccellenti ed m agni p rodu
zione superioil <i;li encomi, qufo'li .>i t lot i ,che 
o t m ì i SI-iOHO af ìe imit i i impet to al nost io pub-
blfco 

3il,?0 

T o r i n o 15-
!i8t,~ 

Rendita lliìltaiitì 
> fino 

Alìoai Ferr. Medit. 
> > Mcr. 

Crediti) MolUlàra 
fianca Naaionale 
Banca "di Xorìpo 

90,i7l'| 
9S,SS 

ti41,30 
&CS.DO 
581.50 

1310, 
«S8.=. 

I»ai-iiii l o 
98,10 
99,08 

108,22 
93,02 
2S,1S 

976[lll 
H93,»0 

à S i l 
ai.BU 

675,— 
490,= 
Ì9E>,B0 
90,27 
,2,ti3 

Banca seiijitli Parigi 192,80 
IÌ9S,I3 

1091,— 
461,3,= 

àl.SS 
89,37 

Banca Ot^mana 
Credito Sijndiario 
Atloni Sà^z 
Azioni Pnàama 
'artlt turili 
ForroTÌe flieridionali 040̂ — 
Prestito tusso , 79,^0 
Prestito tìrtoghose 84,48 

Vienua 15 
EenJ. injèarta 97,40 

In argento 97,80 
ÌD||ro 114,90 
senza imp. 100,40 

Azioni della Banca 990,— 
Stab. di crea, 314,= 

Londra 116,80 
Zecchini Imp. S70,— 
Napoleouii'd'oro 9,t)4 

Bél-lino 15 
Hobiliue ; 166,71! 
^Austrìache —,— 
Jhwlajdo 4i;,10 
ilen$ts italiana , 9li,70 

L Q h d r a 15 
Inglese , 97 ll4 
Italiane 92 3)4 

Il > • - ' l ì " - > , C J J M « . . - . > W " "' 

011 L e o n e l ' j?e.r l e s t r a d e d i B o r d e a u x 
Il Petit Ptitfisien h a da B o r d e a u x , i o n o 

v e m b r e : 
U n a viva emoz i t ine - r e ' gnava o g g i ne l 

q u a r t i e r e a t t i g u o al bou l eva rd de C a u d e -
r an , ove, t e r m i n a t a la fiera s i e r a s tab i l i to 
il s e r r a g l i o Liauren t p e r f a r e 1 p r e p a r a t i v i 
di p a r t e n z a , " ' ' 

D a i s e r r à g l i o r i u s c ì a s c a p p a r e u n leone . 

A p p e n a Wbri de l la g a b b i a , la fiera si 
g e t t a v a allaj j ies ta ' de l caVallo a t t a c c a t o al 
car ro su ci|ì] si t r o v a v a la g a b b i a e lo 
conc iava in *modo m i s e r a n d o . 

Q u ndi si S l a n c i a v a pe r ; le s t r a d e . 
I . v i a n d a n i ! ; ] c o s t e r n a t i , f ugg ivano in t u t t e 

le d i r e z i o n i ; ! è l i ab i t an t i de l v ic ina to ba r r i 
c a r o n o in frét ta e in furia p o r t e e fi
n e s t r e . 

Il d o m a t o r e L a u r e n t , a p p e n a accor tos i 
de l la fuga si d i e d e i a d i n s e g u i r e la b e l v a 
e a p a r ò , u n a dpzziila à i colpi di r e 
volver . 

Ma i l , l e o n e noti s e ne d a v a p e r ìp tgso e 
s e g u i t a v a a c o r r e r e . 

F i n a l m e n t e a l c u n e g u a r d i e di c i t tà , r i u 
sc i t e a c i rdor idar lo l o . p r e s e r o con un 
laccio. I, 

T r ( | a e n d ó u r a g a n o 
Dispacci da Livorno, in data 16, sera, r e 

cano notizie da |Por toferra io di un t remendo 
uragano e di iibbondantiiisime pioggie, che 
hanno recati datlni enormi alla strada' provin
ciale di Portolon'gone facendo rov ina re moìti 
ponti Oua f iana caduta dal la montagna al 
capo Sun Oiovanpi fece spiofondaie d u e s t a n 
/e di una casa Tut to il monte San uiovanni 
minaccia di franare sulle sottostanti case. Si 
è già piovvisto allo sgombro e t ias loco del
l'ufflcìo telegraflóo. 

I o l i tini inti h i|ni) I li inliini r> le pus me ddif 
Idi liiniil ni I I lUllMOM SI (Il I ni 1 tainuu * t l l 
î lio III li i„p'nim II usoio iiiLiilc^ok dtl plauso du prtn-
up ili nioilu I del mondo. 

tGiliuliiisi ililti falsilÌLi/ioiii 0 s isliUi/ionii 
Spniiiiinliti h hii) I MIJI slOM SCOPI il olio ili ( 

,(110 ili iiifiliizzo con ipofisiiti ili I lite t soih, jos'-o 11 
iPlUlK chi ISSI ioli ispoiidc pili lini Hit- Ile liidli wioill 
pii If qii.li \iuiu 1 luoiimiulUi, oliiulit ó un ri'iiiilio 
i,,cudininti Uilleilli su uell'iitto d iiinbiotliilo, su noi 
di dillo, dille piIsono die no riuso» u^o, sprciiiliilento le 
donno ed 1 biiiiiiint 

1)011 i n m i n o HN7I 
36 '«edito Pimi mll'Oip s Gio LJUI ino in Boind 

Nostre informazioni 
Siamo in grado di assicurare ohe 

non Imnno ombra di fondamento le no
tizie di gravi attriti tra il Vaticano f» 
la Francia in causa della nomina dei 
vflsoovi francesi scelti dal Presidjjite 
tjarnol, 0 non tutti graditi al H^n-
tefioe. ' 

Questa voce si era divulg^ta, dopo 
ohe la Curia Pontificia erasi da'oiia di 
rira.mdare a marzo il concistoro jgià 
.stabilito per il prossimo dioombre." 

*'* Si conferma che saranno presentite 

varie interpellanze circa le pressifini 
j?overm,tiv6 nelle ultime elezioni: fra 
le altra ne .presenterà una il lìuputato 
Pansini contro la condotta del Pre
fetto di Bari nel Collegio ili Corato a 
m quello di Molfetta. 

L'articolo 6 4 
(S) mmk 16, ore 8.30 a. 
Si conferma che 11 Mln'slero studierà 

d'introdurre modificazioni all' articolo 64 
della nuova leggo elettorale, che fu causa, 
di tanti lagni, e relativo all' obbligo degli 
elettori di farsi riconoscere al seggio. 

Banche 
(S) ROMA 16, ore 9 a. 
Assicurasi che il nuovo progetto di leg

ge sulle Banche, ohe sarà psesentato quin
to prima alla Camera, contiene un artii;i3Ì!o-
cir.ia la proroga di un sessenio della facoltà, 
di emissione al corso legale dei biglietti, 
dopo di che si vorrebbe alla riforma orga
nica degl' Istituti di emissione. 

Presidenza della Camera 
(S) ROMA 16, ore tO a. 
La Tribuna di ieri sera dice che sono 

promature tutte le notizie che si spargono 
intorno alla presidenza della Camera. 

-1- r-^T^- I . 1 — -,ii~iiiA^ 

Ieri dalla v i i Migg io ie alla Chiesa di San ta 
Giustina, fu perduto un piccolo Orologio di 
aitmnto ossidalo, con una piccoli» catenella 

Chi lo poi tas io .dia F a r m a c i a di 3 Leonai -
do, avrà una competente mancia . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICI» 
DI PADOVi ' 

17 Novembre 1892 
A m e z z o d ì w e r o d i P a d o w a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 45 s. 13 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 47 s . 4 0 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o f l i c h e 
seguita a l l ' a l t ezza di met r i 17 dal-suolo 8 ài 

metr i 30.7 dal livèllo medio del m a r a 

IB Novembre 

Barometro a 0 ' - mll. 
T e r m o m e t r o cent ìgr . 
|Tensìone del vap . acq . 
t imidità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocitàchil . o ra r , del 
, , ven to . . . . . 
Slato del cielo . . 

Ore 
9 a n t 

3 |4cop 

Ore 
9pom. 

764.0 
(-9.9 

7.5 
B2 

NNE 

3 
cop. 

Dalle 9 an t . del 15 alle 9 ant . dei 18 
Tempera tu r a massima = -I- 11.-0 

•» minima = 4- 5. '4 

F . B E L T R A M E Dire t tore . 

F . S A C C H E T T O Propr ie tar io 

Leone Angeli, g^r . 
Mìnimo della mat t ina del 16 -f 8.-9. 

.Crìsaniénriil 
I signori ainatorl di piante o fiori sono a v 

viziati che , npMo SUbihmPiito Orticolo di G R | -
B A L D O N 8 G O L A , P a d o v a v i a S . G i o 
v a n n i d i V e r d a r a , [vicino ro^spitulfi miiita-
ro), e uiofuninciata la fioiitura fifìllii spleiuh-
Ma 0 numnio-^a colìeziune di C i ' i s a n t e i x ì ì 
(Autunnali) . 

Per coloro clie desiderano vederla I* I n g r e s 
s o è I l h e r o in questa occasione, lifilie ore 8 
au t aU^ 4 pom. di tut t i i giorni. 

Collegio-Gonvtto Gioryiona 
M I I J I T A R I Z Z A T O 

in ast ellraiico Veneto 
18 anni di florida esistenza. Da due anni d i 

ret to sulle basi dei Collegi Niizionali Militariz
zati. Pat rocinato dal Municipio e da i rAu to r i t à 
Scolastica. Posto nella par te orientale della Cit
tà. Ampi e saluberrimi locali. Vi-.sti ed apert i 
cortili, orizzonte rìdentissimo dei OolU A.soliuii, 
Sale di sellerina, di giniiaslica e di ricreazione, 
Odlciiin per allievi tnacchinisti . !aniei'e sepa
rate per IVatelii e pe r allievi .utiilti. 

ISTIltiziOiNU : U. Scuola Tecnica; Scuola Oili-
nasialo; Scuola i ireparatoria airii Isriuui Min
t a l i ; Scuola Coininerqiale; Smioi.a pt i ipaia iur ia , 
Allievi Macchinisti della R. Marina: Srmiii! E 
lementari in terne . Insosnaiiii ie?iiliiii,iite a p 
provat i . À richiesta si spadiscoiio i in i s rammì , 
e rivolger.si esclusivanieiite al direnoia ' pro-
piiettirio signor Luigi Giifl. WÌ^'iS . 

N e U a n o s t r a T ì p o g r a U a i l o r n i t a d J 
n u o v i e c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s e i i n i s e c 
c o n l a m a s s i m a d i l i g e n r a q u a l u n q u e 
l a v o r o , i n b r o v o t e m p o e d a p r e z z i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 
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Hete, Adriatica Società Veneta, 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25» 
Omn. 7,59» 
» 9,44» 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn, 8, 1 » 
accel. 10,20» 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,]5<> 

1 1 , - » 
1,60 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 

•9,15» 
11,20» 

V e n e r i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» ; 6,10» 

diretto 9,="» 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,26,p, 
» 4,-= » 

misto 4,15 » 
» 6,16.» 

diretto 10,85» 
accel. 11,15» 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3 , 4 » 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o i t ì l l ano -Verona -Padova 

bmn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
^iret 4,41 » 
mis 7,62 » 
àoò. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16 5 
4,;JCi). 
6, 8» 

10,bO » 
1,44 a 

5,20p.ldir. 11,25 p 
2,35 » bmn. da Ver. 

11. 5» mia. 
9.30 » »oo, 
f.Ver. |dir. 
6,30 a, [omii. 

12,r,0 p 
9.46 a 

I! 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

P a d i r v a - B o l o s n a 

orna, 
misto 7,66 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
misto 6,56 » 
» 8,30 » 

diretto 11.26» 

5,38 a, 10,20 a, 
9,50 f. RoT, 
2,56 p, 
5,56» 

11,20» 
10,10 f.RoT. 
1,60» 

Mes t r e -Ud ine 

diretSo 6,18 %. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,25 p, 
misto 5,12» 
» 6,30» 

Dmn. 10,33 » 

7,36 a, 
10, 6 » 
8,50 f. TreT, 
3,14 p. 
4,46» 
6. 5 f. Trev 

llt30» 
2,25 a 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1.30 p. 
»(1) 3,21 » 
» 5,30 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a, 
omn. 5,= » 
daRov, 5,15» 
misto 9 , " » 
diretto IS',35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a, 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

9 , - a . 
12,36 p. 
4 , - . » 
4,15 » 
8,— » 

_ _ _ V e n e / i a - P a d o v a 
misto 6,22 i 8 , 5 2 ^ " 
» 9,/0» 11,50» 
» 12,46 p. 3,16 p. 
» (2) 4,20» 6,11» 
» 4,44» 7,14» 

(1) Fino s. Dola (Festivo) 
(3) D» Bolo iFfBtiTo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 6 » 
» 2,27p, 

omn. 6.40 » 

8,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
S,'Ì9 a,l 7,19 a. 
8,37 9 'l0,3n » 
3, 2p , 
7,13» 

4,55 p. 
9, 5-. 

t l d lne -Mes t r e 

misto 1,60 a, 
omn. 4,40 » 

aaTrev.19,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
tìmn. 5,40 » 

da TreT. 6,35 » 
diretto 8, 8» 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
6,46» 

10, 5 » 
7,33» 

il0,33 » 

Monse l ice -Legi iago 

omn, 7,25a.i 8,40a,t,Leg 
omn, 3,50 p. 5,25p, 
omn. 7 , " »| 8,10_» 

Be l iunp-Montc l i c l luaa 
'oniii. 4,60 a, i 6,00 a, 
misto 1,20 p, 3,49 p, 
cnr.n. 6,15 p. | 8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a.l 8,35 a. 
omn. 10,10» 11,40» . 
omn. 8,10 p. | 9.20^. 

MoBtelJel luna-Bel luno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1, 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.65 p. 
4 . - a. 

'10'.22 p. 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 9,10 a. : 
» 1,30 p, 
» 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,~a . i 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48p 
» 3,32 p,| 5,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5 ,= a. 
» 8, 5 » 

misto 2,— p, 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
JO, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
omn. 5,1? a. 
oitAo 8,lb » 

» 2,40 p. 
amn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38» , 
4,'67p. i 
9,16» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 6,48 a. 
misto !J,45» 9,13» 
omn. 12,=.m. 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,25» 7,53» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50'a. 
misto U,-= » 

» 1, 6 p . 
omn. 3,55 » 

8,45» 

8,18 a. 
11,32» 

1,37 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l,12p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
x i l s tO 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

FERNET- BRANCA 
S F E O I A U T * DEI F R T E L L ! BR*S^CA DI RAILANO 

F o r n i t e r i de l la Ri C a s a 
ì mU CBE NSPOaSEtìOONO IL VERO E OENITINO PROCESSO 

Medaglie d'Ore alle Esposizioni Nazionali di IVlilano i88l e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, . 

Melbojrjne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Bigtoma di i- (/rado all'Espùaiiiom M t o t ó r o iSSS 

Meiagtie d'oro alle Esposiiioni di Barcellona IHSS e Paridi ISS9 
Gran Diploma d'Onore - Palermo Ì89S - La più alla ricompensa 

V uso del FEIiNET-BUANCA è di prevenire le iililiBCSIioni ed,è raccomandalo per clii sodrc fcbliri Interuiillenti e 
vcimi , quella sua ammirabile e sor|ircndcnle azione dovrebbe solo bastare 0 generalizzare I' uso di que,*i bevanda ed 
o„ui famiglia farebbe bene aà esserne provvista, ' '^ • > 

(Jueslo liquore composto di ingredienti vefìetali .si prende mescolato con l'acqua, col sellz, co! vino e eoi caffo — 
La sua anoDC plineipalc si è quella di corrcfperc l'inerzia e la ddiolezza del vcnlrieolo, di .siiinolare I'a|inellilo. Facilita 
la didesuone. e sommanienle anlinervoso e si raeeomanda alle pelane soggette a quel niéi.:-È;..'re piodoltci dfill'a spleen 
nonolle al ma! di stomaco, Ciipô ìiri e mal di cajKi, causate dii cattive dificslioni 0 debn' /,(,:,, -.- MOIIJ iiecrediliili aietiici 
preferiscono gl'i da tanto lcrv.po l'uso del FEHKIiT-BllAMIA od altri amari solili a adati, ir rasi di simili incomodi. 
4 Effelli parantili da cerlilicati di celebrila mediclie e de flappre^enionze ÌVlui'' • -ò Corpi .Si -ali. 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s ' g g . L U I G I D E - P R O S P E A ? O K Z i \ ' ^ R E G A N Z E 

Prezzo Sottiglia •"aBde L. 4 == Hot Ì l . g 
< Esiaere, auli' Etio'ietta'la arau, . .asversale FRATEL .1 BRANCA , " . 

"KS 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,62 a.l 6,30 a. 
misto 11,= » li,50 p. 
» 6, 5p.l 7,64» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

» 4, 4 p. 
» 8,33 » 

8,4?7a. ; ;• 
5,39 p, . 

10, 6» 

FIOR D̂  ; , 
Izzo di NOZZE 

Per imbellire la Garnaéione. 

rsxmâ sEŝ ŝ ffiaBsgiSGSin'UH 

Onde far ijsplcntlere il viso à\ affascinante bsS» 
ilexza, e per dare alle niaiiì, alle spallf, ed alla 
iwraGcia splendore abbagliante, usnte il Fior di 
Mazzo di Nózze, che impavle e coiimnica la deli-
«opft fr^Tanza e delicate tinte del Ì;'Ì-^\Ì'> ? della 
^os'j B un liquido igienico e lati oso K'teniMi 
ava\w al mondo per preservar-; '• rùlouata la 
bellezza della gioventù. 

. Sìvendedatuttii Farmacisti Inglesi riprincipaftiTa 
^iirtiene pEtìniodiitìrì. Fstbbrìcain I.-OLiira: 11 i S; i iS 
"SjJOihamDtoa Row, VJ-^'--eu Citii:» •••iiov;i VilrK. 

. , „ ^ S E L V A T I C O ' 

G u i d a de l la C i t t à di P a d o v a 
L i r e 6 

-Vendibile press() iti Tìpofr. Sacchetto 

INIEZIONE 8 Coifstti 
'^'^S,'^^^^^ autorizzati ah» venjita dal Mlmatro 
dell interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical
mente in 2 0 3 di; te ulceri in genere e le goncree recenti è croiiiohe 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 o 3o giorni le arenelle, 
bruciori. Sussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e eie ora non è l'inventore che lo dice,, ma bensì legali cer
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzettì 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché Bltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visìbili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dafle 9 alle i i ant.J ed in parte fecfeimente 
trascritte nella dettagliatissima Istruzione e h ' è annessa a detti medi
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemperaneamsnte ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere che ncn raggiungesftero a comprendere la vera impor
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la cura .dopo verificata la guarigione, me
diante trattaiive da ccrivenirsi direttamente ccH'inventcre Coslonzi. • 

r-'rezzQ dell'lnìezirne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'iniezione, scatola, da 5o 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la Fartnacia Camuffo Via S. Clemente, Che 
ne spedisce anche in provincia n,eai,inte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la .%ma autografa- in riero del
l'inventore. : ••, B 

Ci iiidadeiìaCittàdiPaiova 
r«-

i V l l L l T A R l Z Z . ^ T O " ' 

I D I ^ ' E S T E (COLLI EUGANEI) 
soi le iiiiep «ei'roA'iarie B o l o g n a - V e n e i i a e Pavia-MoBsel lce 

SCUOLE GINHÀSIàLI E TECNICHE PAREGGIATE, 
E B E L E M E N T A R I . I N T E R N E 

lìelki annua Live 500 
Corsi speciali per riirrmissione a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

professori. == Trattamento ili famiglia = Cure affettuose e paterne. = 
Itìrnmnuiiza in convitto undic i mesi . ---; llnilbrine alla bersagliera. 

Per. programmi e schiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

l»g--OLO-va 

FASICHE 
DI GIOV.ANNI P 

S O N E T T I 

Padova — in-16.—[^4892 

Lire 3 

ATI 

LA j^UPLXCITA 
ECONOMICA=1N IV P A G I N A 

\ 

CEWTESIJVil 
PER 

OGNI PAROLA 

CEI^TÉSilVi! 
15. PER 

OGNI PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

A-vete ap[iarta ' inenti , camere , negozi , locali d 'ogni ge
n e r e d'affit tare? 

Ave te danaro da collocare o da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili da vendere? 
Ave t e imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

jRicorreie alla Puhblirilà hconomica 
ca.©l . « Goxaaxi.xi.e> '* 

È||inutile presentarsi persoiiaiinentu, puieniJu mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo deirinsorzioiie. 

OINQtlE CENtESUMUFER PAROLA (mimmo di Cinquanta .Centesimi) 

\ 

PAGAWFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova 11 C o m u n e 

Igiene delia Bocca. 

L A C Q U À ^ B O T O T ' 
Conservalltenti, tssoda le Benalva, Rlnfhisca te BMca. 

E$ieASI SEMPRE l a V e r » ACQUA «BOTOT. \ 

niFOBiTo GKNXIUUI: 17, Rue it U Pais , PerSgl. 
ÀUrKAMKKrx: W, K u Odst-MMflM. 

VSNDITA IN T U T T K L.S PHOV'UMICRIB. 
«ii«i4Mi|piiiI>MM<JlTlBal(r*<tS«U«ttt,>iiuBotol,i>i^'mi»M/M^a<ffi4AMt^ 

COLLEGIO FRIGKR 
I a u e li e .s ,s o e e ìi 1 (> Ij <> r - S e ii I ii [ 1 i, S e. li 1 n z n il e, li | 

(AlidOVlA - Svizi'.i;i(.\ -twoiKcv) 

Studio rapido, delle lingue moderne e delle scienze tecniche 1 
e commerciali. 

Prezzi inoderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
l^er referenze rivolgersi al signor C e s a r e MoUnari , Valenza | 

p, Bassignana, ed al Direttone. 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

M & T O D ! MERLUZZO 
COB C'".;;- , : : :A 

ED iPOFOSFITl DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p iù e tBeace 
de l l ' olio d i f e g a t o a e m -
pl loe s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o l I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

11 Miniotaro dnll'Interno con ana 
ileciaiono 16 Inglio 1890, aentilo il 
parere dì massima do) Consiglio 
Snporiort di Sanità, {larmatte la 
Timdìta Aài'MmuMme Scott. 

Olili I t l n U U U gtMlM BHBltltH BHU 
fnfuti» iti Chinili l i i t t 6 BiitH. 

SIVENBEINTUTTEUFAHMACIE. 

LA PERSEVERANZA 
Giorniil, clip rtii 3:t unni .si |mlitilica ogni mallini» ili "» liana 

Politico Scieatìfieeletterario-ArlisticéCofflaiei'eisle-Agras'i», ee». 
È UHI) dei più diffusi od iiriportanli giornali d'Italia, di grandiaalmo 

furmato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche o di iulbrmazioài 
proprie. 

L'ABBONA MENTO costa so«-n!o: 
L. 1 8 «- all'anno in Milano (a doraioilii)' ; 

. » 2 2 «=: id, franco nel Regno 
» 4 0 = id. id, all'Estero 

Seine.stre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1- ohe dal 16 ofjnl mese, 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 15 cent, a Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si può avere con sole L. 3 . 6 0 (franco nel 

Regno), in luogo di L. 6 . 6 0 , In R a c c o l t a del le Legu i . d e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ni rco la r i g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1009ipa-, 
giue che si pubblio» o '̂ni nnuo, 

t>iej7'/S Manifest i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vùaìia «iir Uliieio della Perseveranza m Milano. 

'''utH gh Uffici Postali ricevono ffU ahhnnamenh. 

I Premiata Fonte acidula-Ferrugi ne s» di 

f IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O l 
J E l eca di ferro e g a a c a r l o n i c o , la prefer i ta delle Aociue da tavolo , un ica coDBigrllaW ^ 

• (lei Medici pe r la c u r a a domicil io. ^ 
C D I R E Z I O N E IH U B K S O U , Pranza del D u o m o , Palazzo Bevilacqua,— I l GIONA J 

Snrip/a d'Afii cvrancmtvii'fiie n qvoln fls<in coììlro 1 nnmH * " ' 
INCENDIO, GRANDINI? e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
auioììz^ala dal U.Ouo ma, bn^ando'.t svilo siitmdvio esito otte-
mito lo s< orso arvococl'arer panato, m via di unlmpazione, 

lullì ì sìwi tìvmi-rosì smtshi ut lUU "ij - Irtlende qiiesCatìvo di 
a'ia,i/are mapniormenet la steia delta sua Azienda: motivojier 
CUI, tot presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'ini mtetli' 
f etile Rappresentante, a! quale vei fa corrisposto una lavtaprov-
eigione e stipendio mensile, pmcliè disponga rtj jnecola laiawnS 
a i/a/unzia del s't'O operalo. 

Hieoloe/si atta sede della f^ocielà in Crcmont i 
// Pili Ilare beneiaie '"'. U0/.71 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p i s o l i F r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula ferruginosa la migliore m Europa apiioggiali 

dà tutti i Medici. 

Padova , 1892. P r e m . Tip . S»onhflttn 

F- B O N A T E L L I 

Eleoìciili di Psicologia e I ogica 
Presso L . S 

Ventlibi le presso la Tipografia KtJitriis© F-Saoche i to 


